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- “centrato” sulla relazione tra professionista e persona 
assistita; 

- “preoccupato” della salvaguardia dei valori fondanti del 
Sistema Sanitario Nazionale: Universalismo, 
Uguaglianza e Solidarietà

- aperto al confronto tra esperti delle diverse professioni 
su argomenti trasversali, interprofessionali e 
multidisciplinari presenti nei rispettivi codici deontologici

Il percorso 
formativo:
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Pronti ad 
approfondire i 

temi della: 

- “depenalizzazione della colpa medica” che non 
vuol dire privare la vittima di “errore in sanità” del 
risarcimento dei danni; 

- Relazione e conciliazione con le varie forme di 
Risoluzione alternativa delle controversie, 
rafforzate con la Riforma Cartabia
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CONSENSO INFORMATO 
IN PRESENZA ED A DISTANZA
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Articolo 28 
Definizione 
di consenso 

Costituzione etica Fno tsrm e pstrp
Il consenso, quale dimensione costitutiva della relazione di 
cura, è l’adesione libera e consapevole da parte della persona 
al progetto di cura. Ad ogni professionista sanitario che 
interviene nella relazione di cura compete comunicare in modo 
adeguato le informazioni connesse alla sua attività per 
permettere alla persona la comprensione e ogni valutazione 
utile per la formazione del proprio consenso. Nessuno può 
essere sottoposto ad alcun intervento sanitario senza 
acquisizione del relativo consenso, salvo i casi previsti dalla 
legge purché rispettosa della dignità della persona. 
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Articolo 29 
Consenso 
informato

Costituzione etica Fno tsrm e pstrp
Per consenso informato si intende l’atto formale, 
disciplinato dalla legge, con il quale la persona 
esprime, dopo aver compreso l’informazione ricevuta, 
la propria accettazione degli interventi proposti dal 
professionista sanitario.
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Articolo 30 
Dissenso e 

revoca

Costituzione etica Fno tsrm e pstrp
In presenza di comprovato dissenso della persona 
informata e consapevole, il professionista sanitario 
desiste dagli interventi proposti, dandone 
comunicazione all’equipe in caso di progetto di cura 
multiprofessionale. La persona che ha già espresso il 
suo consenso può, in seguito a una diversa valutazione, 
revocarlo in qualsiasi momento. 
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Articolo 30 
Dissenso e 

revoca

Costituzione etica Fno tsrm e pstrp
…Nel caso in cui il dissenso o la revoca del consenso 
metta a rischio la vita o comprometta gravemente 
l’incolumità della persona, il professionista sanitario 
sostiene la persona nel rispetto delle sue scelte, 
coinvolge l’equipe in caso di progetto di cura 
multiprofessionale, propone eventualmente la 
consulenza di uno psicologo, di un assistente 
spirituale, o di altro professionista pertinente, 
prospetta e favorisce soluzioni alternative coerenti 
con il bisogno di salute della persona, sempre 
esplicitando i rischi connessi alla sua non adesione. 
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Articolo 31 
Persona 
minore di 

età 

Costituzione etica Fno tsrm e pstrp
Il professionista sanitario informa la persona minore di 
età in modo adeguato all’età e maturità, ne ascolta 
l’opinione e valorizza le capacità di comprensione e di 
decisione sulle scelte relative alla sua salute. Qualora 
la persona minore di età sia in grado di esprimere la 
propria volontà, il consenso, dissenso o revoca sono 
ottenuti in aggiunta al consenso, dissenso o revoca dei 
genitori o di chi ne ha la tutela legale. In caso di 
volontà discordanti, il professionista sanitario 
promuove iniziative e pone in essere le azioni più 
opportune nell’interesse prevalente della salute della 
persona minore di età. 



CORSO DI FORMAZIONE
Etica, deontologia e responsabilità professionale in Sanità anche alla luce della riforma Cartabia

Del presente documento è severamente vietata ogni abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico, ai sensi della Legge n. 633/1941 e dell’Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 

Articolo 32 
Persona con 

ridotta 
capacità

Costituzione etica Fno tsrm e pstrp
Qualora la persona abbia limitata e parziale capacità 
di scelta autonoma e consapevole sulla propria salute, 
il professionista sanitario valorizza la relazione di cura 
e sostiene l’espressione di consenso, dissenso o revoca 
al progetto di cura proposto. 
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Articolo 33 
Persona 
incapace

Costituzione etica Fno tsrm e pstrp
Qualora la persona sia incapace di scelte autonome e 
consapevoli sulla propria salute, il professionista 
sanitario acquisisce tutte le informazioni utili circa 
aspirazioni della persona, precedenti manifestazioni di 
volontà ed esistenza di una persona di riferimento. 
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LE SANZIONI DISCIPLINARI 
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CODICE DEONTOLOGICO 
FORENSE
annotato con lo specchietto delle sanzioni
(approvato dal Consiglio nazionale forense nella seduta 
del 31 gennaio 2014e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 241 
del 16 ottobre 2014)
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Art. 22 
Le Sanzioni 
disciplinari 

sono:

a) Avvertimento
b) Censura
c) Sospensione
d) Radiazione
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a) Avvertimento: 

consiste nell’informare l’incolpato 
che la sua condotta non è stata 
conforme alle norme deontologiche 
e di legge, con invito ad astenersi 
dal compiere altre infrazioni; può 
essere deliberato quando il fatto 
contestato non è grave e vi è 
motivo di ritenere che l’incolpato 
non commetta altre infrazioni.
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b) Censura: 

consiste nel biasimo formale e si 
applica quando la gravità 
dell’infrazione, il grado di 
responsabilità, i precedenti 
dell’incolpato e il suo 
comportamento successivo al fatto 
inducono a ritenere che egli non 
incorrerà in un’altra infrazione.
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c) Sospensione: 

consiste nell’esclusione temporanea, 
da due mesi a cinque anni, 
dall’esercizio della professione o dal 
praticantato e si applica per infrazioni 
consistenti in comportamenti e in 
responsabilità gravi o quando non 
sussistono le condizioni per irrogare 
la sola sanzione della censura.
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c) Radiazione: 

consiste nell’esclusione definitiva 
dall’albo, elenco o registro e impedisce 
l’iscrizione a qualsiasi altro albo, elenco o 
registro, fatto salvo quanto previsto dalla 
legge; è inflitta per violazioni molto gravi 
che rendono incompatibile la 
permanenza dell’incolpato nell’albo, 
elenco o registro.
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2. Nei casi più gravi, la sanzione disciplinare 
può essere aumentata…
3. Nei casi meno gravi, la sanzione 
disciplinare può essere diminuita…
4. Nei casi di infrazioni lievi e scusabili, 
all’incolpato è fatto richiamo verbale, non 
avente carattere di sanzione disciplinare.

Art. 22 
Le Sanzioni
disciplinari 

…
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Grazie per l’attenzione!

Avv. Laila Perciballi
avv.lailaperciballi@gmail.com

3939072144



Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

• Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. a) bis)

• Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la 
reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3)

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo 
commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 
predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 
comma 1)

• Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto 
di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 
171-bis legge n.633/1941 comma 2)

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere 
dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni 
altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di 
immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche 
se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o 
commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore 
e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n.633/1941)

• Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa dichiarazione (art. 
171-septies legge n.633/1941)

• Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati 
o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via 
cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies legge n.633/1941).

Torna all’inizio


